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     08/11/2012 
 

I sindacati scuola contro la Legge di Stabilità 
 
Venerdì 9 novembre p.v. alle ore 11,30, presso la sede Cisl di Savona, Via Aschero 3r, si svolgerà 
una conferenza stampa indetta da SLC CGIL - CISL SCUOLA – UIL SCUOLA – SNALS – 
CONFSAL provinciali che si oppongono alle misure previste nella Proposta di Legge di Stabilità. 
Tali misure infatti produrrebbero: la cancellazione del contratto di lavoro in materia di orario e 
retribuzione, l’innalzamento dell’orario di insegnamento e la rispettiva diminuzione della qualità 
dell’istruzione, la sottrazione di opportunità di lavoro a migliaia di docenti precari e la riduzione 
delle retribuzioni già ferme per il blocco del contratto e tra le più basse d’Europa. 
Lo stato di agitazione indetto dalle OO.SS culminerà con lo sciopero e la manifestazione nazionale 
che si terranno a Roma sabato 24 novembre 2012. 
 
 
 

 
 

Scuola, martedì assemblee in contemporanea in quattro istituti della 
provincia 
 
Martedì prossimo il personale docente e non docente delle scuole Parmensi sarà riunito 
contemporaneamente in assemblea. La decisione è stata presa dai sindacati: Cisl, Uil, Gilda e Snals 
e Flc Cgil. Già da alcune settimane il personale del comparto scuola sta attuando la sospensione di 
tutte le attività non obbligatorie, rispettando i soli obblighi previsti dal Contratto nazionale. Le 
assemblee si terranno in quattro scuole “polo”: Itis “Da Vinci” a Parma, Itis “Berenini” a Fidenza, 
IIS “Zappa Fermi” a Borgo Val di Taro e Itis “Galilei” a San Secondo P.se.  
Il personale scolastico ritiene che "è fuori da ogni immaginazione, la superficialità con cui si 
intende mettere mano all’orario di servizio dei docenti, calpestando i contratti, stravolgendo 
modalità organizzative consolidate, con la pretesa di imporre un aggravio dei carichi orari senza 
alcuna contropartita. La scuola italiana e i suoi lavoratori non meritano di essere trattati con una 
mancanza di riguardo che ha davvero pochi precedenti. I Sindacati sollecitano il Governo e il 
Ministro a tener fede agli impegni ripetutamente assunti ai tavoli di confronto, rimuovendo ogni 
ostacolo all’avvio della trattativa sugli scatti di anzianità. Inoltre viene richiesto che si esplorino 
altre vie per recuperare risorse, eliminando sprechi e diseconomie che ancora ci sono, come nel 
caso del ricorso a incarichi esterni di dirigenza, costosi e non sempre produttivi. Per questi motivi il 
personale scolastico sciopererà il 24 novembre per l’intera giornata".  
Salvatore Pizzo, che in rappresentanza della Cisl Scuola interverrà all’assemblea che si terrà all’Itis 
di Parma, dichiara: “Non è possibile intervenire sui contratti di lavoro, agendo senza contrattare 
alcunchè, questo è un comportamento bizzarro sotto il profilo del diritto. I contratti sono stipulati da 
parti diverse e non da un unico soggetto” 
 



 

 
 

L'autunno caldo fra i banchi 
Già fissati il 14 e il 24 novembre 
Due scioperi in dieci giorni nella scuola. Il 14 novembre, nell'ambito della mobilitazione europea 
promossa dalla Confederazione sindacale europea «contro l'austerità» e per una diversa politica 
economica, a promuovere la giornata di astensione dal lavoro saranno i lavoratori della conoscenza 
della Flc Cgil e dei Cobas.  
Il secondo sciopero sarà il 24 novembre. Promosso da Cisl, Snals, Gilda e altri sindacati autonomi, 
in quella data invitano ad astenersi dal lavoro anche Flc Cgil e Cobas. Oggetto della mobilitazione 
il ddl stabilità, il rinnovo del contratto e lo sblocco degli scatti di anzianità. Sullo sfondo anche 
l'aumento a 24 ore per il personale docente, partita rispetto alla quale sembra ci sia stata la marcia 
indietro del Governo ma che è ancora oggetto di discussione in Commissione Bilancio. 
 
 
 

       Mar, 06/11/2012 - 04:43 

 
Verso la soppressione di 5 USR. Gli Uffici periferici si chiameranno 
Uffici Scolastici Territoriali 
 
comunicato Snals 
Il 31 ottobre u.s., presso il Ministero, si è svolta una riunione in cui il vice Capo di Gabinetto, 
dott.ssa Bono, ha illustrato la bozza del D.P.C.M. relativo alla riorganizzazione della struttura 
amministrativa del MIUR, predisposto in attuazione dell'art. 2 del D.L. 6/7/2012 n. 95, convertito 
nella legge 135/12. 
 
Dal prospetto sintetico a livello di amministrazione centrale, si evidenzia: 
conferma di n. 3 Dipartimenti; 
soppressione della D.G. affari internazionali del Dipartimento per la programmazione; 
soppressione della D.G. per l'internazionalizzazione della ricerca, del Dipartimento Università; 
ridenominazione della DG per gli studi, la statistica e i sistemi informativi in DG innovazione 
digitale e gestione fondi strutturali europei, che, oltre a comprendere le attuali competenze, 
aggiunge la gestione dei fondi strutturali europei ed  edilizia scolastica. 
Le altre competenze delle due D.G. soppresse sono state ridistribuite, per materia, tra i dipartimenti. 
A livello periferico, si evidenzia  la soppressione di ben 5 Uffici Scolastici Regionali (Friuli, 
Liguria, Umbria, Molise, Basilicata) e l'istituzione di alcuni Uffici Interregionali, mentre tutti gli 
Uffici periferici acquisiscono una nuova denominazione: Uffici Scolatici Territoriali. 
 
Gli Uffici Scolastici Interregionali risultano i seguenti: 
-   Veneto e Friuli; 
-   Piemonte e Liguria; 
-   Marche e Umbria; 
-   Abruzzo e Molise; 



-   Puglia e Basilicata. 
Il numero complessivo degli Uffici regionali è di 8, mentre gli Uffici Interregionali, che avranno 
sede nel capoluogo della Regione con il più alto numero di popolazione scolastica, saranno 5. 
 
Sono stati definiti i tagli dei dirigenti di  I e II  fascia che, a seguito della prevista compensazione 
operata dalla Funzione Pubblica, vengono così determinati: 
Prima fascia:           27 posti  - (3 posti disponibili); 
Seconda fascia:       413 posti  - (di cui 19 comma 5 - bis e 19 comma 6). 
Se, oltre i dirigenti a t.i., si considerano: 
145 posti del concorso a Dirigente Tecnicola cui Commissione sta finalmente ultimando la 
correzione delle prove scritte, 
14 posti per scorrimento della graduatoria degli idonei al concorso del MIUR, 
23 posti oggetto di autorizzazione a bandire nuovo concorso, 
i posti “coperti” sarebbero 397, con una disponibilità di 16 posti. 
Relativamente all'articolazione degli Uffici dirigenziali non generali sul territorio non è stata 
operata nessuna scelta, in quanto il quadro normativo di riferimento,al momento, non è chiaro, né 
definitivo e non si è voluto assumere decisioni né prevederne, prima di avere riferimenti operativi 
certi. 
 
Per quanto riguarda il personale appartenente alle Aree, il MIUR ha operato  le seguenti  riduzioni, 
che non sono state ancora oggetto di conferma da parte della F.P.: 
-   Area I               364 posti 
-   Area II          3.329 posti 
-   Area III                   2.637 posti 
La  “scopertura”  complessiva sarebbe di 1.484 unità. 
 
Ora,  i vertici del MIUR stanno definendo il testo del DPCM, che dovrà concludere l'iter di 
approvazione entro il 31/12/2012  e che prevede il parere della F.P., del Consiglio di Stato, (non 
previsto ma voluto) e la registrazione della Corte dei Conti. 
Al termine della suddetta procedura decadranno tutti gli incarichi dirigenziali, sia di I che di II 
fascia, i quali dovranno essere riconferiti mediante nuovi contratti di conferma e/o nuovo incarico. 
La dott.ssa Bono ha proposto la costituzione di un tavolo tecnico per poter “ragionare” sulla 
definizione dei DD.MM.,  che dovranno prevedere l'organizzazione degli Uffici territoriali, ipotesi 
che ha trovato l'unanime condivisione. 
Nel corso della riunione, è stato consegnato un prospetto sintetico del nuovo assetto degli Uffici 
centrali e territoriali del MIUR ed una bozza di “nuovo” art. 8, inerente la riorganizzazione dei 
predetti Uffici. 
A tal proposito ed in via preliminare, si osserva che il Ministro Profumo non ha inteso prendere in 
considerazione la possibilità, da noi caldeggiata, di sostituire i Dipartimenti con un Segretariato 
Generale, struttura, peraltro, di antica memoria amministrativa, presente nei Ministeri più 
importanti. 
Tale soluzione, avrebbe consentito di eliminare gli attuali Dipartimenti, non solo con evidente 
rilevante risparmi di spesa, ma con sicuro giovamento per l'attività amministrativa, in quanto gli 
attuali  Dipartimenti costituiscono strutture non certo funzionali e snelle che spesso presentano 
rilevanti problematiche di coordinamento e raccordo tra loro stessi. 
Si rileva, altresì, la previsione di un eccessivo numero di Uffici a livello centrale, nei quali la media 
di unità assegnate è di circa 10, a fronte di realtà territoriali in cui un numero assai esiguo di 
dirigenti deve gestire regioni molto vaste e complesse. 
Una più snella e coerente previsione al centro, avrebbe probabilmente potuto “salvare” alcune 
direzioni regionali, per le quali i tagli appaiono spesso eccessivi e comunque sperequati rispetto 
all'Amministrazione centrale. 



Peraltro, la nuova denominazione di: “Uffici scolastici territoriali”, al di là della non felice dizione, 
potrebbe costituire non  un mero  cambiamento lessicale ma ipotizzare un futuro svuotamento di 
questi Uffici, a danno della loro insostituibile e necessaria specificità, e magari adombrare future 
dirette competenze e/o commistioni di personale con altri non meglio definiti uffici od organi di 
amministrazione diverse.  In altri termini, non si può non notare come nell'attuale testo il termine 
“regionale” è  normativamente soppresso, per cui, di fatto,  la circoscrizione a base regionale quasi 
scompare ed è  sostituita da quella, vaga e fluttuante, di  “territorio”, e in tal senso cessa di essere 
“circoscrizione”, in quanto non reca più un riferimento geografico fisso e  predeterminato. 
Per quanto attiene allo schema del nuovo testo consegnato, si evidenzia, tra l'altro, che, con una 
frase forse non completa, al comma 3,  l'ultimo periodo così letteralmente recita: “Nei casi di 
Ufficio scolastico territoriale è interregionale, uno degli uffici dirigenziali di livello non generale è 
necessariamente nel capoluogo della Regione dove non ha sede l'ufficio scolastico territoriale”. 
Ad oggi, comunque, non ci è stato trasmesso il testo integrale dello schema di D.P.C.M., né la 
formale convocazione del tavolo tecnico. 
Vi terremo tempestivamente aggiornati circa l'evoluzione della questione, che riveste la massima 
importanza, in quanto coinvolge il futuro assetto dei nostri uffici territoriali e, di conseguenza, di 
tutto il personale. 
 
 

           07/11/2012 
 

Bocciato dal MEF un altro contratto integrativo 
Si tratta dell'accordo del 5 giugno in materia di attribuzione di incarichi ai dirigenti scolastici. Il 
Mef lo blocca con due parole: "La materia non è oggetti di contrattazione". Sono ormai diversi i 
contratti bocciati dal MEF. L'Anp commenta: "Quel contratto non lo avevamo firmato perchè 
sapevamo benissimo che era illegittimo".  
Con una nota di due sole righe il MEF ha liquidato come illegittimo il CCNI sul conferimento e sul 
mutamento di incarico dei dirigenti scolastici sottoscritto il 5 giugno scorso fra il Miur e una parte 
dei sindacati dell’area V (Flc-Cgil, Uil-Scuola, CislScuola e Snals).  
Questo il testo della nota: “Si restituisce l’ipotesi di contratto in oggetto in quanto l’argomento ivi 
trattato non è materia di contrattazione collettiva così come specificato all’art. 40 del D. lgs 
165/2001”.  
In pratica a maggio sindacati e Miur avevano aperto un tavolo di confronto sulla questione delle 
modalità di attribuzione degli incarichi a seguito delle operazioni di dimensionamento.  
Alla fine era stato sottoscritto un contratto integrativo con cui si fissavano regole minuziose e 
precise sul conferimento degli incarichi che però la legge attribuisce ai direttore degli Uffici 
scolastici regionali.  
Proprio per questo motivo l’Anp aveva deciso di non sottoscrivere l’accordo.  
All’epoca, l’Anp aveva chiesto che venisse invece affrontata la questione dei compensi da attribuire 
ai dirigenti ai quali, a causa degli esuberi, fossero state assegnate due istituzioni scolastiche 
sottodimensionate.  
L’Anp chiedeva che in questi casi venisse riconosciuto un compenso analogo a quello attribuito per 
le reggenze.  
Dopo l’entrata in vigore del “decreto Brunetta” non è la prima volta che il MEF boccia un contratto 
integrativo ma, a quanto pare, le organizzazioni sindacati non intendono arrendersi.  
Quest’estate il MEF aveva bloccato anche il CCNI sulla mobilità annuale del personale docente e 
Ata come peraltro era già avvenuto nel 2010.  



“Adesso - commenta l’Anp - spetta all’Amministrazione adottare i provvedimenti unilaterali di sua 
competenza e fornire l’informazione obbligatoria alla parte sindacale anche per quanto attiene 
all’attribuzione dei compensi previsti dal CCNL”.  
“Da parte nostra - conclude il sindacato di Giorgio Rembado - continueremo a vigilare, a livello 
centrale e regionale, affinché siano salvaguardati i diritti dei dirigenti coinvolti nei processi di 
dimensionamento e di mobilità”.  
  
 
 

                   07/11/2012 
 

Confermato stato di agitazione per tecnici e amministrativi 
Contestata la riorganizzazione del personale e l'assegnazione ai nuovi dipartimenti. Illegittimità e 
violazioni secondo i sindacati. Confermato lo stato di agitazione del personale tecnico-
amministrativo e di biblioteca dell’Università della Calabria proclamato da CGIL,CISL, UIL, 
CISAL, UBS, SNALS e RSU contro il decreto emanato dal rettore Latorre il 31 ottobre scorso  con 
cui è stato assegnato il personale ai nuovi dipartimenti sulla base della riorganizzazione degli uffici, 
una riorganizzazione – denunciano fatta “senza alcun criterio oggettivo e non calibrata su un 
progetto culturale e scientifico”. Alcuni dipendenti con competenze e professionalità acquisite nel 
tempo non compaiono nell’elenco dei nuovi incarichi, cosi come – continuano i sindacati – nessuna 
unità compare nella dotazione del centro residenziale  nonostante lo stesso risulti carente di figure. 
Altro questione spinosa il fatto che il personale sia stato contattato direttamente dal direttore 
generale superando e scavalcando il sindacato, quindi senza mediazione, un fatto grave a cui si 
aggiunge, proseguono i sindacati un’altra anomalia: il decreto di assegnazione è stato firmato dal 
rettore e non dal direttore generale come prevede lo statuto. 
 
 
 

             7 novembre 2012 

 
Cisl-Scuola, UIL-Scuola, SNALS GILDA-UNAMS, FLC-CGIL 
dichiarano uno sciopero generale della scuola il 24 novembre prossimo 
Di questi tempi la scuola pubblica non gode di ottima salute. Anche se si vuol far credere alla gente 
che le tecnologie informatiche, tablet e Lavagne Multimediali siano la medicina di tutti i mali 
dell’istruzione italiana. La drammatica verità è però un’altra. E cioè, ad esempio, che tutti i giorni 
gli studenti e gli insegnanti vivono in una situazione dove gli edifici si fanno pericolosi perché gli 
intonaci e le travi vanno a pezzi, così come ha recentemente denunciato in Piemonte il giudice 
Guariniello, mentre in molti edifici di Torino e Provincia quest’inverno si rischia di far lezione 
senza riscaldamento per mancanza completa di risorse economiche denunciate apertamente dal 
presidente della Provincia Antonio Saitta. 
A tutto ciò si aggiungono gli scioperi del personale scolastico, docenti, personale di segreteria e 
bidelli indetti dai sindacati. 
Uno tra questi, la FLC-CGIL di Torino, per bocca di Igor Piotto,  sostiene che «le politiche di questi 
anni hanno offeso la scuola, umiliato i lavoratori, disprezzato la professionalità; tali politiche hanno 
aggredito tutto ciò che si poteva considerare “vocazione”, impegno, sperimentazione. La parte più 
vivace e motivata della scuola è stata travolta in un conflitto che ha chiamato in causa l’identità 
stessa di quei lavoratori per i quali il lavoro di insegnamento ed il lavoro educativo nel complesso 



non si riduce ad un “posto di lavoro” ma ad un “mestiere” la cui professionalità si intreccia con 
valori solidali ed un’etica pubblica». 
Anche gli altri sindacati della scuola, e cioè Cisl-Scuola, UIL-Scuola, SNALS GILDA-UNAMS, 
sono critici verso chi sta gestendo la scuola a livello governativo. E proprio questi ultimi scrivono 
che  «i lavoratori della scuola esigono che si rispetti la loro professionalità». Per questo motivo, per 
primi, il 24 novembre prossimo hanno indetto un sciopero generale della scuola con tanto di 
manifestazione nazionale a Roma. Decisione che è stata presa « senza un confronto con la FLC 
CGIL nazionale» scrive sempre Igor Piotto. Tra le motivazioni dello sciopero, a cui hanno aderito 
nelle ultime settimane dopo un confronto sindacale anche la FLC-CGIL, c’è l’innalzamento 
dell’orario settimanale dei docenti della secondaria a parità di salario da 18 a 24 ore, e la 
restituzione degli scatti di anzianità. 
Ma la FLC-CGIL ribadisce che «per quanto ci riguarda i temi della lotta dei lavoratori della scuola 
non può essere ristretta alle progressioni stipendiali (la parte della Legge di Stabilità che prevede 
l’innalzamento dell’orario dei docenti è ritirata, anche per effetto delle mobilitazioni dei giorni 
scorsi) – scrive sempre Piotto da Torino – ma deve comprendere un programma di investimenti 
sulla scuola pubblica, il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, un piano di stabilizzazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori precari. 
Sono punti ai quali non intendiamo rinunciare per ragioni squisitamente sindacali, ma anche perché 
sono stati il nucleo della difficilissima mobilitazione che abbiamo sostenuto, pressoché da soli per 
più di quattro anni, dal 2008 a oggi. 
La manifestazione del 24 novembre a Roma sarà sostenuta da un documento unitario, elaborato a 
livello torinese, che recepisce i punti per noi irrinunciabili del contratto, del lavoro precario e di una 
politica economica incardinata su investimenti nell’istruzione pubblica». 
In ultimo i sindacati Cisl-Scuola, UIL-Scuola, SNALS GILDA-UNAMS in un loro volantino 
invitano gli operatori della scuola alla «sospensione delle attività non obbligatorie, campagna di 
informazione/protesta con lettere ed e-mail, presidi e incontri con istituzioni e forze politiche a 
livello centrale e periferico, per il 13 novembre assemblee in orario di servizio in tutte le scuole». 
 
 
 

 7/11/2012 
 
DUE SCIOPERI IN DIECI GIORNI: LEZIONI A RISCHIO IL 14 E 
IL 24 NOVEMBRE 
 
Si delinea la tornata di contestazioni contro, principalmente, il ddl Stabilità, l’inerzia del Governo 
su rinnovo del contratto e blocco degli scatti d’anzianità. I sindacati che aderiscono al doppio 
appuntamento sono Flc-Cgil e Cobas. Ci sono poi le iniziative dei coordinamenti autonomi che 
stanno prendendo corpo. Come quella di sabato 10 a Roma. 
Si comincia a delineare con maggiore chiarezza il quadro delle proteste dei sindacati contro, 
principalmente, il ddl Stabilità, l’inerzia del Governo su rinnovo del contratto e blocco degli scatti 
d’anzianità. Con due date, mercoledì 14 e venerdì 24, attorno a cui, anche per via della spinta di 
tanti lavoratori della scuola, stanno confluendo un sempre maggiore numero di adesioni. 
Partiamo dallo sciopero del 14 novembre, la giornata europea di mobilitazione contro i tagli alla 
spesa pubblica decisi da un nutrito numero di stati membri dell’Unione Europea, proclamata dalla 
Confederazione Europea dei Sindacati. Prima si sono uniti i Cobas, l’Unicobs e il Sisa. E nelle 
ultime ore anche la Flc-Cgil   



Secondo Piero Bernocchi, portavoce nazionale Cobas, sarebbe stato un vero peccato non 
raccogliere “l’appello dei tre popoli affinché il 14  sia davvero la prima, grande e unitaria 
mobilitazione popolare europea”. Tra l’altro la data coincide con la decisione finale a Montecitorio 
sull’emendamento delle 24 ore settimanali: “la legge che verrà votata alla Camera tra il 14 e il 16 
novembre – continua il leader dei comitati di base - prevede l’aumento dell’orario (a parità di 
salario) di un terzo ai docenti delle medie e delle superiori, con la conseguente espulsione di altre 
decine di migliaia di precari; la deportazione degli insegnanti “inidonei”, il blocco infinito di 
contratti e scatti di anzianità”. Per questi motivi, prosegue Bernocchi, “nelle piazze italiane e in 
particolare a Roma davanti al Parlamento, ove si svolgeranno le votazioni sulla legge di in-stabilità, 
chiederemo con forza la cancellazione delle 24 ore settimanali dell’orario di cattedra - folle 
aumento del 33% dell’orario di lavoro mai imposto in Italia o in altri paesi europei nel dopoguerra -, 
del blocco dei contratti e degli scatti di anzianità, del concorsaccio per i precari, della deportazione 
degli “inidonei” e della legge Aprea-Ghizzoni, per l’assunzione dei precari e massicci investimenti 
nella scuola pubblica”. 
I Cobas, dopo aver tentato inutilmente di far confluire la protesta al 14, confermano, comunque, la 
partecipazione anche allo sciopero del 24 novembre. 
Decisamente attivi, intanto, si dimostrano anche i sindacati maggiori - Cisl Scuola, Uil Scuola, 
Snals e Gilda -, che stanno coinvolgendo nella loro battaglia al disegno di legge di stabilità, in 
particolare all’incremento delle ore di insegnamento settimanale, diversi esponenti del mondo 
politico. L’ultimo incontro si è svolto il 6 novembre a Roma, con l’on. Lorenzo Cesa, segretario 
dell’Udc. Vi “hanno preso parte i segretari generali Scrima, Di Menna, Nigi e Di Meglio”, si legge 
in un comunicato unitario, e gli “sono state illustrate le ragioni della mobilitazione in atto e in 
particolare quelle che rendono inaccettabile, nel merito e nel metodo, l’ipotesi di un incremento 
pesante dell’orario di lavoro dei docenti attuato con una vera e propria invasione delle prerogative 
negoziali. L’on. Cesa, dichiarando di condividere sostanzialmente quanto rappresentato dai 
segretari, ha dichiarato piena disponibilità e assicurato l’impegno del suo partito a sostenere 
attivamente la necessaria azione emendativa del testo di legge nell’ambito del percorso di 
approvazione in sede parlamentare”. 
Come annunciato, nel corso dei prossimi giorni si svolgeranno le assemblee provinciali, durante le 
quali saranno chiamati i lavoratori a discutere sui motivi della contestazione. Nel Lazio, ad esempio, 
per il 13 novembre “Flc Cgil, Cisl Scuola,Uil Scuola, Snals Confsal e Gilda Unams,dalle ore 8,00 
alle ore 11,00 (comprensivo dei tempi di percorrenza)”, hanno indetto delle assemblee provinciali, 
“con il seguente ordine del giorno: cancellazione dal d.d.l. di stabilità delle norme che modificano il 
CCNL dei lavoratori della scuola; pagamento degli scatti di anzianità; preparazione dello sciopero e 
della manifestazione del 24 Novembre a difesa della scuola pubblica e del diritto allo studio”. Gli 
incontri serviranno anche a creare la maggiore partecipazione possibile allo sciopero, con 
manifestazione a Roma, del 24 novembre. Sciopero cui aderiranno anche i Cobas. Che così, 
assieme alla Cgil, chiederanno ai propri aderenti di incrociare le braccia per due volte in appena 
dieci giorni. 
Continuano poi a svilupparsi le iniziative di protesta non prettamente sindacali. Come quella 
organizzata a Roma da un coordinamento di istituti che, dopo quattro assemblee molto partecipate, 
ha deciso di organizzare per il 10 novembre un corteo alle ore 14,30 da piazza dell'Esquilino (via 
Cavour) che si concluderà in piazza Ss. Apostoli. La protesta sta riscuotendo adesioni trasversali. 
L’Usb scuola, ad esempio, che ha ravvisato dei problemi a causa dell’applicazione della “legge 
146/90 ancora una volta strumento contro la libertà”, ha deciso che sabato 10 novembre sarà “in 
piazza con i coordinamenti delle scuole con cortei cittadini per segnare la prima tappa della 
settimana di blocco delle attività aggiuntive, della settimana in cui avremo respirato il solo 
“Profumo di didattica” che resta della Scuola (l’astensione in corso dalle attività extra-didattiche 
avviata assieme a Unicobas, ANIEF, USI Scuola, CUB-Sur, Orsa Scuola e Università e SAB ndr) 
sotto i colpi del Governo Monti. E il 14 se ci saranno momenti di mobilitazione locali o delle scuole 
convocati su parole d’ordine condivisibili la USB non farà mancare il proprio apporto”. 



Un altro raggruppamento di docenti e Ata, Rsu in servizio nelle scuole pubbliche di Roma del I 
Municipio e dei quartieri Monteverde, Eur, Garbatella, Ostiense, ha organizzato, infine, una 
“Fiaccolata per la Resistenza e la Difesa della Scuola Pubblica”, per Martedì 13 Novembre 2012 
alle ore 17,30, con partenza dal piazzale antistante l’ITIS Armellini (Metro B San Paolo). 
 
 
 

  
 

"La Regione non paga".  Cefop, è rischio fallimento 
 
Il commissario straordinario Benedetto: "L'ente deve presentare una fidejussione, e attende una 
somma per gli 'sportelli', fondamentale per avviare l'Avviso 20. Se non si sbloccano queste due 
questioni, non avremo scelta". Così, 970 persone rischiano di restare senza lavoro. E intanto, lo 
Snals attacca: "Dietro il Cefop solo manovre politiche". 
PALERMO - “Attenderemo fino alla fine della settimana, dopodiché, non avremo scelta”. 
Giuseppe Benedetto, uno dei tre commissari del Cefop non pronuncia quella parola. Che, però, è 
ormai più di una teoria: “fallimento”. Il nodo starebbe in una fidejussione da 21 milioni che il 
Cefop non è stato finora in grado di presentare al dirigente generale del dipartimento Formazione, 
Ludovico Albert. Una mancata presentazione dovuta al fatto che “i commissari straordinari, proprio 
per il ruolo che svolgono – precisa Benedetto – non possono co-obbligarsi alla fidejussione”. Così, 
sarà necessario trovare un'altra soluzione. “Stiamo lavorando proprio a questo”. Ma la vicenda 
riguardante la mancata fidejussione è solo una delle cause che rendono incandescente la situazione 
del Cefop. 
“La Regione non ci paga – aggiunge infatti Benedetto – per le attività degli sportelli, già svolte. E 
l'Inps ci ha spiegato che il Durc è un 'unicum', non può essere differenziato tra attività formative e 
quelle degli sportelli. Così...”. Così non resta che attendere: “Ci hanno comunicato – racconta 
Benedetto – che proprio oggi sarebbe arrivata una quota di quei soldi. Per nulla sufficiente, 
ovviamente. In questo modo, non riusciremo ad avere puntualmente un Durc positivo anche per gli 
sportelli. Ciò vuol dire non potere ricevere l'anticipazione del 25% sui fondi per l'Avviso 20. E 
senza soldi, non possiamo partire”. 
Il Cefop, spiega Giuseppe Raimondi della Uil, "ha subito gli effetti del patto di stabilità. Adesso, 
dopo lo sblocco di quei vincoli, i 14 milioni che la Regione ha al momento stanziato per gli 
sportelli, potranno raddoppiare, facendo ricorso ai Fondi comunitari". 
Comunque sia, il tempo stringe. Entro questa settimana, infatti, il Cefop dovrà avere quei soldi. E 
trovare il modo di presentare alla Regione la fidejussione. Altrimenti, “non avremo scelta”. Cioè, 
fallimento. E lo spettro della “chiusura” dell'ente, 970 dipendenti prossimi a ridursi di un terzo, 
arriva proprio quando per molti di quei lavoratori si stava aprendo la porta del “reintegro al lavoro”, 
che adesso rischia di tramutarsi in un licenziamento di massa. 
Un reintegro che, se il Cefop riuscirà a salvarsi, passerebbe comunque attraverso un piano di 
riduzione del personale concordato con i sindacati. Non da tutti, a dire il vero. Perché allo Snals 
Confals, una delle sigle rappresentative dei lavoratori, non accetta il ricorso alla mobilità per 350 
dipendenti (una riduzione che porterebbe appunto i lavoratori del Cefop a 620): “E’ stato 
formalmente comunicato alle organizzazioni dei lavoratori – si legge in una nota del sindacato - 
l’attivazione delle procedure di mobilità ai sensi della legge 223 ovvero licenziamenti di massa per 
circa 350 lavoratori. Le motivazioni generiche esposte nella procedura di attivazione della mobilità 
– prosegue la nota - inducono lo Snals Confsal a valutare tali atti come riconducibili ad motivazioni 



politiche che nulla hanno a che fare cioè con strategie 'aziendali' finalizzate alla generale necessità 
di riduzione dei costi complessivi aziendali. Tale processo di totale accaparramento delle risorse 
finanziarie della formazione professionale siciliana da parte della casta è favorito con la grave 
complicità degli uffici regionali che invece dovrebbero ispirarsi ai principi del bene comune ed alla 
difesa dei diritti del cittadino contribuente. Risulta in questo senso non solo paradossale ma anche 
particolarmente odioso che nella Regione degli sprechi e delle ruberie l’unico modo per ridurre 
sperperi e costi sia quello di licenziare i lavoratori e di operare puntuali e costanti attività di 
macelleria sociale. In particolare, francamente risibili appaiono – continua il comunicato dello 
Snals - le motivazioni che ostacolerebbero l’attivazione dei contratti di solidarietà poiché tale 
strumento è stato già applicato con successo in aziende di dimensioni organizzative non solo più 
rilevanti dell’ente Cefop ma anche più complesse”. Sul punto, il commissario Benedetto, invece, 
non vuole replicare. 
“Mi piacerebbe che allo Snals – ha detto soltanto – replicassero tutte le altre sigle sindacali, che 
hanno collaborato con i commissari in questi mesi”. Al Cefop, la temperatura è altissima. E nei 
prossimi giorni, potrebbe salire ancora. 
 
 
 

 05/11/2012 
 

FERIE D’UFFICIO PER LE SUPPLENZE BREVI? ALCUNI DS 
FORZANO LA MANO. L’ALTOLÀ DEI SINDACATI 
 
Parte dei dirigenti interpretano in tal modo il divieto di monetizzazione introdotto dalla spending 
review. Ma per i rappresentanti dei lavoratori costringere i precari a fruire delle ferie in periodo che 
non va tra il 1° luglio al 31 agosto porterà inevitabili controversie. L’Usb Scuola Sicilia parla di 
presidi-sceriffo e cita il caso della scuola media ‘Gregorio Russo’ di Palermo. Anche il responsabile 
dell'Ambito Territoriale di Bari si schiera coi supplenti. 
Il lungo ponte di Ognissanti è ormai alle spalle. Con un numero imprecisato di precari temporanei, 
docenti e Ata, che hanno dovuto piegarsi alle richieste più o meno pressanti dei loro dirigenti. E 
usufruire, nei due giorni di sospensione dell’attività didattica, delle ferie maturate nel corso della 
loro supplenza. Tutto nasce dalla disposizione normativa prevista dal decreto legge 95/2012, del 6 
luglio scorso, più noto come spending review, che vieta il pagamento, anche ai pubblici dipendenti, 
delle ferie maturate e non godute. In particolare l'art. 5 del dl prevede che “le ferie, i riposi ed i 
permessi spettanti al personale, devono essere obbligatoriamente fruiti e non danno luogo in nessun 
caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi”. 
Dopo aver chiarito, dopo non poche incomprensioni, che l’adozione della norma non ha effetto 
retroattivo, nelle ultime settimane la disposizione ha indotto diversi dirigenti scolastici a prendere 
una posizione sulla questione decisamente rigida. Questi capi d’istituto hanno infatti invitato gli 
interessati, docenti e personale Ata con supplenze brevi o fino ad “avente diritto”, a consumare le 
ferie negli immediati giorni successivi alla maturazione. Con l’accortezza di concordare le date con 
la stessa dirigenza. In alcuni casi i presidi, timorosi di dover pagare di tasca propria le ferie dei 
precari quando questi saranno licenziati per la scadenza naturale della supplenza, si starebbero 
anche attivando per stipulare dei nuovi contratti indicanti una clausola dello stesso tenore. 
In attesa di una deroga dell’applicazione della norma per il personale precario della scuola, prevista 
nel ddl Stabilità ora all’esame della Camera, i sindacati hanno sin da subito espresso la loro 
contrarietà. Ad iniziare da Flc-Cgil, Cisl, Uil e Snals, che lo scorso 12 ottobre hanno inviato una 



lettera unitaria attraverso la quale si chiedeva un incontro al MIUR per superare la norma introdotta. 
I rappresentanti dei lavoratori del comparto scuola hanno tenuto a precisare che “si tratta di una 
norma di carattere generale che interessa tutti i lavoratori pubblici, la cui applicazione, a parere 
delle Scriventi Segreterie, risulta impossibile nel comparto scuola nel caso del personale precario 
(supplenti temporanei fino alla fine delle attività didattiche e supplenti temporanei), la cui assenza 
per ferie farebbe sorgere il bisogno di una supplenza, con il consequenziale costo aggiuntivo”. Per 
poi aggiungere che “in alcuni casi (nominati fino all’avente diritto) risulta addirittura impossibile 
mettere i lavoratori nelle condizioni di fruire delle ferie maturate, dal momento che non si conosce 
in anticipo quando terminerà il rapporto di lavoro”. 
Nei giorni scorsi si è espressa anche la Gilda degli Insegnanti, secondo cui le richieste dei dirigenti 
di far fruire ai supplenti temporanei le ferie maturate nel corso del ponte di Ognissanti sarebbero 
“iniziative fantasiose in aperto contrasto con le disposizioni contrattuali in vigore”. Il sindacato 
guidato da Rino Di Meglio ha sottolineato che il “14 ottobre 2009, le Sezioni unite della Corte di 
cassazione, in funzione nomofilattica hanno stabilito che “nel contratto di lavoro nulla si rinviene in 
riferimento ad eventuali obblighi di fruizione delle ferie nei periodi di sospensione delle lezioni, 
essendo previsto che tale fruizione possa avvenire solo nei periodi di sospensione delle attività 
didattiche”. 
In effetti il Ccnl obbliga il personale docente a fruire delle ferie esclusivamente nei periodi di 
sospensione delle attività didattiche, quindi dal 1° luglio al 31 settembre. “Mentre detto periodo è 
sufficiente a consentire la fruizione delle ferie a tutto il personale di ruolo e a quello supplente 
annuale – sottolinea la Gilda - ciò non vale per il personale supplente sino al termine delle attività 
didattiche e breve e saltuario. Si ritiene quindi, anche per evitare la probabile soccombenza 
dell´Amministrazione nelle inevitabili controversie, di consentire la ‘monetizzazione’ delle ferie”.  
Anche la Usb Scuola Sicilia non sembra avere dubbi: “la norma della ‘spending review’ che vieta il 
pagamento delle ferie maturate e non godute oltre ad essere in pieno contrasto con l’art. 19 del 
CCNL della scuola, con la Costituzione italiana e col Codice Civile, non prevede nessun ‘consiglio 
o obbligo’ per i dirigenti scolastici a modificare i contratti a loro piacimento”. 
Per la Usb siciliana, che teme l’espandersi dei “dirigenti-sceriffo”, “finchè si resta nell'ambito 
dell'‘invito’, i docenti possono tranquillamente declinare la sconcia proposta e decidere loro quando 
usufruire dei giorni di ferie, ma nel momento in cui si trascende nell'illegalità e nella tracotanza 
come è accaduto nella scuola secondaria di I grado ‘Gregorio Russo’ di Palermo, dove i colleghi 
precari sono stati ‘collocati d’ufficio’ in ferie, è necessario denunciare con forza l'arroganza di 
alcuni dirigenti scolastici e il loro collaborazionismo nella distruzione del Ccnl”. 
“L’atto compiuto in questa scuola ad opera del dirigente scolastico – conclude la sezione siciliana - 
dimostra chiaramente la totale deriva e lo sprezzo dei diritti dei lavoratori, lasciando intravedere 
con chiarezza alcune delle conseguenze che produrrà l'ex ddl Aprea: i lavoratori in balìa delle 
‘libere associazioni/interpretazioni’ di dirigenti-padroni che decidono persino quando un lavoratore 
debba riposarsi!”. Il concetto è ribadito da un comunicato, stavolta, nazionale dei Comitati di base 
nel quale si ricorda che “alla luce della normativa attualmente vigente non sussiste alcun obbligo di 
richiedere le ferie in giorni predeterminati di sospensione delle lezioni  per cui qualsiasi 
imposizione in tal senso è da considerarsi illegittima”. 
Sulla questione si è poi espressa l’Anief, che ha messo in guardia i dirigenti scolastici inviando loro 
una lettera proprio alla vigilia del ponte d’inizio novembre. Anief sostiene che “non esiste nessun 
riferimento legislativo o contrattuale che può collocare in ferie d’ufficio durante la sospensione 
delle lezioni i precari con contratto temporaneo, sino ad avente diritto o con supplenze fino al 30 
giugno 2013, né tantomeno li autorizza a realizzare modifiche unilaterali dei contratti per prevenire 
ipotetiche richieste di pagamento”. Secondo il sindacato degli educatori in formazione “nessuna 
norma ha attualmente superato il disposto del c. 2 art. 19 del Ccnl Scuola, ove si stabilisce che ‘la 
fruizione delle ferie nei periodi di sospensione delle lezioni non è obbligatoria”. Dopo aver 
sottolineato che i periodi di sospensione delle lezioni (Ognissanti, pausa natalizia, pasquale, etc.) 
risultano “ben diversi da quello identificato come periodo di riferimento per la fruizione delle ferie, 
ovvero quello di sospensione delle attività didattiche (1° luglio-31 agosto)”, l’Anief ha chiesto a 



tutto il personale precario interessato di “non dare seguito alcuno agli ‘inviti’ a fruire delle ferie 
durante i periodi di sospensione delle lezioni da parte dei dirigenti scolastici. Nel caso in cui questi 
ultimi volessero ‘forzare la mano’, emanando provvedimenti di collocamento in ferie d’ufficio”, il 
sindacato ha fatto sapere di avere già predisposto le contromisure attraverso un modello di risposta 
ad hoc. 
Sul caso si sono espressi però anche alcuni dirigenti ministeriali. Come quello responsabile 
dell'Ambito Territoriale di Bari,Giovanni Lacoppola, che, sollecitato dalle “numerose lamentele e 
richieste di chiarimenti” riguardo alle iniziative unilaterali dei ds, non ha esitato ad asserire, 
attraverso una lettera ufficiale che si tratta di prese di posizione fuori luogo. “In attesa di tali 
chiarimenti – ha scritto Lacoppola - si ritiene che il comportamento di quei Dirigenti scolastici che 
procedono alla ridefinizione unilaterale del contratto di lavoro a tempo determinato del personale 
scolastico sia di dubbia legittimità e si esponga inevitabilmente al contenzioso dei lavoratori 
interessati”. Il dirigente ha quindi invitato i ds ad evitare iniziative incaute, “in attesa di opportune 
indicazioni che perverranno nei prossimi giorni, allo scopo di rendere applicabili le norme 
approvate nel rispetto dei diritti di tutti gli operatori scolastici coinvolti. Inoltre, per la stessa 
ragione, non sembra condivisibile il comportamento di taluni Dirigenti Scolastici, i quali avrebbero 
manifestato l’intenzione di collocare in ferie i docenti a tempo determinato in concomitanza con il 
prossimo ‘ponte’ di Ognissanti”. 
L’avviso però, a quanto ci risulta, non è servito a spazzare via gli equivoci. Nella provincia d Bari, 
come in molte altre. Il Miur farebbe bene a dare indicazioni. A meno che non intenda aspettare 
l’approvazione della Legge di Stabilità. 
 
 
 

    31 ottobre 2012 
 

Terremoto Università. "La testa" di Laforgia per una nuova stagione 
I referenti nazionali di Cgil, Uil, Snals, puntano i piedi contro una "gestione che ha arrecato un 
grave d'anno d'immagine e compromesso il patrimonio culturale della città". Protesta anche il 
personale precario dell'ateneo 
 
LECCE - Gettare le basi per la costruzione di una nuova università del Salento: più che un 
aspirazione ideale, un'esigenza concreta che nasce dalle ceneri di un ateneo travolto dagli scandali 
dell' amministrazione Laforgia. Oggi la prima assemblea sindacale, presso l'istituto Codacci 
Pisanelli, alla presenza dei segretari nazionali di Cgil, Uil, Snals, Domenico Pantaleo, Alberto 
Civica e Teresa Angiuli ha focalizzato il proprio sguardo sulla visione dell'università come "bene 
comune": non di proprietà della governante amministrativa né dei sindacati, ma centro nevralgico 
della cultura e dell'economia di un territorio. 
La premessa del dibattito è nei recenti accadimenti che si sono abbattuti sull'ateneo come una vera 
tempesta e che sono costati "la testa" del direttore generale Emilio Miccolis, finito al centro delle 
polemiche, mentre si indaga sul rettore Domenico Laforgia per presunto abuso d'ufficio e minacce. 
Chi ha tentato di incastrare l'ormai ex direttore Miccolis, registrando le sue conversazioni, "è 
meritevole di un "ringraziamento" spiega Alberto Civica della Uil, e non di una sanzione. I due 
sindacalisti sulla cresta dell'onda che,armati di registratore, hanno sollevato un polverone (Manfredi 
De Pascalis e Tiziano Margiotta), si sarebbero semplicemente "difesi". 
Dopo le continue denunce di una presunta cattiva gestione dell'ateneo che farebbe figli e figliastri, 
"in barba ai più elementari principi di democrazia", spiega Civica, e le relative accuse piovute sui 
due sindacalisti ( "pazzi, visionari ed in malafede") i due hanno optato per una difesa pubblica: le 



registrazioni sono diventate quasi un patrimonio collettivo, costato una piena assunzione di 
responsabilità personale. 
Dal mondo sindacale non poteva che giungere un'ondata di solidarietà trasversale. Ma se di 
"vittoria" si può parlare, c'è poco da festeggiare. Il danno d'immagine dell'ateneo, il clima 
irrespirabile di polemica e malessere, il fuoco incrociato sulla testa del rettore, conteso tra le 
richieste di dimissioni e gli attestati di stima "compromettono la credibilità dell'istituzione ed il 
lavoro di chi manda avanti, quotidianamente, l'università nel più assoluto precariato", evidenzia la 
sindacalista Snals, Teresa Angiuli. 
Le "logiche di potere" denunciate dai sindacati senza eccezioni, governerebbero l'ateneo in 
direzione contraria all'interesse generale. Ed il suo sfascio sarebbe emblematico dello scempio del 
settore pubblico italiano, aggiungono i sindacalisti, neppure circoscritto alla sola realtà di Lecce. 
Civica della Uil non ha difficoltà a paragonare "il comportamento del rettore a quello del Re Sole 
che agiva elargendo concessioni" e anticipa la chiusura delle trattative sindacali fino a quando "non 
si sarà sgombrato il campo da queste ombre per ripristinare regole certe". Ma anche il comunicato 
delle Rsu letto in apertura d'assemblea scorre liscio senza mezze parole: "Dopo le vicende legate 
all'amministrazione del precedente rettore Oronzo Limone, Laforgia si presentò come il nuovo che 
avanza. Una inevitabile svolta, fondando la sua campagna elettorale su un buco milionario 
inesistente e mettendo in piedi una macchina del fango i cui risultati si fanno sentire ancora oggi". 
Tensioni e presunte spaccature nei sindacati, voci di dissenso prontamente zittite e un tessuto 
democratico che si sarebbe sgretolato: questi i mille rivoli dell'amministrazione Laforgia, dipinti dai 
sindacati. Con conseguenze gravissime, a loro dire: la perdita di alcuni settori d'eccellenza 
nell'università, calo di iscrizioni, dispersione del patrimonio intellettuale e una mediocre 
formazione culturale. 
Da dove ripartire? "Innanzitutto dalle dimissioni di Laforgia per spazzare via ogni retaggio feudale 
- spiegano i sindacalisti - e dal ripristino della trasparenza in ogni atto dell'amministrazione, dai 
concorsi fino agli avanzamenti di carriera". Senza dimenticare la piaga del precariato che attanaglia 
l'università. 
 
 

 Pistoia 
 

I docenti dicono stop a gite e laboratori 
 
Contro il mancato pagamento degli scatti di anzianità e le sei ore in più per gli insegnanti. 
Assemblea provinciale il 13 novembre 
Le scuole stanno raccogliendo l’invito delle assemblee sindacali. I collegi dei docenti sospendono 
gite, uscite didattiche e laboratori pomeridiani. Sono bloccate le attività non strettamente curriculari. 
Al quinto circolo Galilei-Roncalli, alle Martin Luther King di Bottegone, al Capitini di Agliana, 
alle Bonaccorso da Montemagno di Quarrata, al liceo classico Forteguerri. La prossima settimana 
sono previste assemblee all’alberghiero Martini di Montecatini e al Sismondi-Pacinotti di Pescia. 
Stop ai laboratori e ai progetti pomeridiani di recupero. Nel caso il governo non torni indietro sulle 
sei ore di lavoro in più per gli insegnanti e altre scelte molto contestate dal corpo docente. «Si 
gestisce la scuola - afferma Alberta Bresci, Cgil Slc - a suon di decreti legge. È annullata la 
contrattazione a livello nazionale, siamo tornati dipendenti del Parlamento come 60 anni fa». 
«Non tratteremo più con il governo - afferma Alessandra Biagini, Cisl scuola - finché non verrà 
incontro ad alcune nostre richieste, alcune delle quali non più derogabili». Come il pagamento degli 
scatti di anzianità, che sarà il primo punto all’ordine del giorno dell’assemblea provinciale a cui 
hanno aderito - per la prima volta dopo diversi anni - le 5 sigle dell’universo- scuola: Cgil, Cisl, Uil, 



Snals e Cobas. L’appuntamento, per tutto il personale docente e gli Ata, è al Dopolavoro ferroviario 
martedì13 novembre, dalle 8 a mezzogiorno. 
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Università, i sindacati: "Offensivo aumentare le indennità ai vertici" 
 
"Un incremento che porterà il rettore Massimo Augello a essere tra i più pagati d'Italia: 250mila 
euro" 
La decisione del consiglio di amministrazione dell'università di Pisa di aumentare le indennità di 
rettore, prorettori e direttori di dipartimento, oltre che di raddoppiare il gettone di presenza ai 
consiglieri di amministrazione è definita "fuori luogo e quasi offensiva" da tutti i sindacati delle rsu 
d'ateneo, soprattutto per "il difficile momento che il Paese attraversa e considerando la scarsità di 
risorse a disposizione del sistema universitario, oltre al totale blocco degli stipendi che coinvolge 
gran parte del personale pubblico". 
"Non è accettabile - proseguono Cgil, Cisl, Uil, Snals e Usb - che tutto ciò sia giustificato dal fatto 
che, nel complesso, lo stanziamento totale destinato a queste indennità diminuirà in ragione della 
diminuzione delle posizioni a seguito dell'applicazione della legge 240 e della conseguente 
riorganizzazione dell'ateneo. Sicuramente la riforma aumenterà il lavoro per chi riveste queste 
cariche, ma ciò vuol dire che minore sarà l'impegno e il tempo che rettore, prorettori e direttori 
impiegheranno a svolgere le attività di ricerca e a preparare le lezioni per gli studenti, senza che ciò 
porti a una diminuzione dei loro stipendi". 
I sindacati fanno anche la radiografia all'aumento delle indennità e risulta che, secondo i loro calcoli, 
per "rettore, prorettore vicario e prorettori lo stanziamento destinato è praticamente raddoppiato e 
passa da 135 a 250 mila euro". Un incremento, concludono i sindacati, che porterà il rettore 
Massimo Augello a "essere tra i più pagati d'Italia anche rispetto a università assai più grandi come 
La Sapienza di Roma e la Federico II di Napoli". 
Boccia l'aumento delle indennità anche il Psi pisano che con il segretario provinciale, Giuliano Bani, 
afferma di percepire "un sentimento di tristezza" e aggiunge che "proprio al più alto livello 
dell'istituzione a cui tutti siamo profondamente attaccati per i livelli di eccellenza e di prestigio 
espressi, non si è manifestata un'adeguata sensibilità sociale. Il problema non è contabile ma di 
consapevolezza e di tatto: mentre un intero ceto sociale sta sprofondando nella miseria e nella 
precarietà, sono le istituzioni, non esclusa quella universitaria, che devono per prime dare segnali 
forti e significativi". 
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